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 a strage. Francisc Lorent, 49 anni è stato ucciso dal carro miscelatore con cui preparava il pasto ai bovini
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«0uando si riempie la macchi-
na, normalmente la teniamo
spenta - spiega un collega di la-
voro che fuori dai cancelli ieri
aspettava notizie - perchè si ca-
ricadall'altoefacendoscendere
il materiale essiccato a volte è
possibile che frani giù veloce-
mente e ti travolga». Forse l'uo-
mo, per imprudenza o per ec-
cessiva sicurezza verso quell'o-
perazione che svolgeva da tanti
anni, non ha spento la macchi-
na.Dicerto, l'accessoagli ingra-
naggi non doveva essere possi-
bile, almeno se il macchinario
fosse stato anormarispetto alla
legislazione europea. «In ogni
macchinario a motore, ci deve
essere uno schermo protettivo
per impedire che il lavoratore
arrivi agli ingranaggi. Sequesto
schermo per qualsiasi ragione -
spiega &nofrio 1ota, segretario
regionale della Fia-Cisl - viene
rimosso, il macchinario do-
vrebbe avere un dispositivo di
sicurezza che gli impedisce di

entrare in funzione». Se il mac-
chinario fosse omeno in regola,
e se le procedure seguire dal la-
voratore fossero quelle corret-
te, lo accerterà lo Spisal, il ser-
vizio di prevenzione dell'Usl 8
che ieri ha lavorato tutto il gior-
no nello stabilimento agricolo
di Altivole, assieme ai vigili del
fuoco. I carabinieri di 1iese Pio
= stanno raccogliendo elemen-
ti e testimonianze. I colleghidel
49enne hanno chiamato subito
il 118. Ma l'operaio è morto sul
colpo e lamacchina ha poi stra-
ziato il suocorpocontinuandoa
rimanere in funzione. L'immi-
grato lascia lamoglie e due figli
maggiorenni, cresciuti in Italia
inunacasettaordinatanon lon-
tana dal luogo dove è morto il
padre. Per il mondo agricolo
trevigiane, questeduemorti co-
s� simili,avvenutenelgirodipo-
chigiorni, apronoungrande in-
terrogativo: quanto sta inci-
dendo la crisi del settore sugli
investimentiper la sicurezzaÇ■
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■ Era al lavoro dalle sei del
mattino,un lavoro,apochecen-
tinaia di metri da casa, che fa-
ceva ormai da dodici anni da
quando era arrivato dalla 1o-
mania nella campagna ai con-
fini tra Altivole e 1iese. Lungo
quella antica strada, che riper-
correilcardoromanodaAsoloa
Padova,sorgedapiùditrent'an-
ni, al civico 48 di via Loreggia,
un allevamento di bovini. Uno
dei più grandi della zona, con
1.400 capi da ingrasso. Francisc
Lorent, 49 anni, ieri mattina,
come sempre, aveva parcheg-
giato lasuaautoappenaentrato
nellostabilimentoesieraavvia-
to verso i capannoni dove il be-
stiame è diviso secondo le età.
Intornoalle8,30,quandoormai
era al lavoro da più di due ore,
stava preparando il mangime
per il bestiame quando una fa-
talità o un momento di distra-
zione,gli è costato lavita. Stessa
dinamica, stesso lavoro. Un de-
stino comune ha unito ieri la
storia di questo immigrato a
quella di �iampietro Da Conto,
il50ennediMianemortoilgior-
no di Capodanno in una azien-
da agricola di Follina. Proprio
oggi pomeriggio saranno cele-
brati i suoi funerali.
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A TIV& �d l'operaio sta-
va lavorando solo. Nessuno po-
teva accorgersi immediamente
di ciò che stava capitando e ve-
nirgli in soccorso. L'uomo stava
utilizzando un carromiscelato-
re, unmacchinario agricolo che
tritura lo ËspezzatoÌ (tranci di
pianta del mais essiccati) con il
mangime. Il caricamento della
macchina, che poi con un boc-
chettone riversa il preparatodi-
rettamente negli stalli dei bovi-
ni, stava avvenendo nei pressi
dei silosdoveèstipata lagrande
quantitàdimais.Nessunohavi-
sto quello che è successo, ma
quando i colleghi del 49enne
rumeno hanno dato l'allarme il
suo corpo, caduto all'interno
delmacchinarioeragiàstatodi-
laniato dalle lame e dai rulli.
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6n settore
esposto
&nofrio 1ota
SE�RET�RIO RE�IO"�LE F�I-CISL

I l problema sicurezza nel-
l'agricoltura è più radica-
to di quanto non si pensi:

sono mille ogni anno gli in-
fortuni, e il settore è dietro
solo all'edilizia. Certo siamo
i più esposti, per la grande
manualità del lavoro, ma an-
che perchè le paghe basse e
le mansioni umili hanno
portato ad avere oltre il 50¾
di occupati stranieri. Il li-
vello di formazione, quindi,
su questo fronte sta scen-
dendo drasticamente. Anche
se il trend degli incidetni

mortali era fortunatamente
sceso negli ultimi anni in ;e-
neto: 15 nel 2004, 10 nel
2005 e 5 nel 2006. A 4reviso,
i decessi sono stati 4 nel
2005, mentre nel 2006 e nel
2004 non si era registrata
nessuna vittima. &ra due
morti cos� ravvicinate. An-
che il 4revigiano è la prima
area in Italia ad aver creato
un ente bilaterale di control-
lo, l'Ebat (formato da sin-
dacati e associazioni di ca-
tegoria degli agricoltori).
Ma, io che lo presiedo, posso
dire che l'attività è appena
iniziata e c'è molto da fare.
Con gli Spisal vogliamo en-
trare nelle scuole agrarie,
per arrivare agli studenti ma
anche ai loro padri agricol-
tori. &ra dobbiamo pensare
qualcosa per gli stranieri.
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■ ■ �ttualmente lagestione
dell'allevamentodi viaLo-
reggia�8ad�ltivoleè in
manoalla;alleverdeSrl
consede legaleaFollina.Si
trattadiunodeimaggiori
allevamenti dellaCastella-
na, con1.�00capidibe-
stiame, vitelli da ingrassoe
tori, destinati allamacella-
zione./erduedecenni l'a-
ziendaagricolaèstatadi-
rettamentegestitadaGio-
vanni Foratodi�soloedal
genero,�manele1echdi
�ltivole, chedueanni fa
avrebberoceduto inaffitto
laconduzione. I nomidei
due imprenditori agricoli
eranobalzati alle cronache
propriodueanni fa, quan-
donelprimo filone trevigia-
nodell'inchiesta Ë/ascoli
d'oroÌ finironoaccusati, in
concorsoconaltri, di truffa
perunammontarediben�
milionidi eurodi contributi
europei.&ra lagestionesa-
rebbepassataal gruppo
Colomberotto, colossodel-
le carninel trevigianocon
sedea"oriago.
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